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fe t ta somiglianza di quello di Arnolfo in 
Orvieto, perchè si debba t rovar faci lmente la 
maniera della sua perfe t ta ricomposizione. 

La spesa poi, non grande, r ipeto, non do-
vrebbe gravare il bilancio, ma dovrebbe es-
ser sostenuta to ta lmente dal fondo di dota-
zione regionale, già assegnato per le Marche, 
l 'Umbr ia e la provincia di Teramo. 

Se vuole, onorevole ministro, dividiamo 
anche questa piccola spesa in due esercizi ; 
ma qualche cosa facciamo, perchè credo non 
si potrebbe impiegare meglio di così una 
piccola quota delle 39,880 l i re s tanziate al 
capitolo 39 per la conservazione dei monu-
ment i delle Marche e dell ' Umbria . 

E se, come spero, l 'onorevole minis t ro e 
il collega Sacconi vorranno accogliere con 
benevolenza la mia preghiera, io desidererei 
che si ponesse mente ad una cosa di grande 
importanza. La tomba del cardinale De JBraye, 
a mio parere, non può restare dove ora si 
t rova, tanto per ragioni di sicurezza che per 
ragioni estetiche. La chiesa, oltre a non poter 
esser bene sorvegliata, in alcune epoche del-
l 'anno resta in completa balìa dei para tor i e 
degl i addobbatori , che appendono stoffe, at-
taccano l ampadar i , t raspor tano scale, ecc. 
Inol t re se essa fu una bella chiesa, come si 
r i leva dalle antiche traccio e dal l 'ampiezza 
sua, oggi non presenta p iù nessun interesse 
artistico, e se essa fu d ichiara ta monumento 
nazionale, lo deve soltanto alla preziosissima 
gemma, che ancora racchiude. 

Quelli che non vorrebbero che i l monu-
mento fosse rimosso, oppongono che la Chiesa 
è storica, come quella che fu la p r ima eret ta 
a San Domenico in I t a l i a ; oppongono che ivi 
San Tommaso d 'Aquino tenne cat tedra d' in-
segnamento e che ivi fu chiamato a giustifi-
carsi, iv i f u condannato, e lì presso morto a 
ghiado con gran dolore il fiero avversario 
de l l 'Aquinate e dei Domenicani ; quel Siger i 
di Brabante , di cui l 'Al ighier i vedeva r isplen-
dere la luce eterna in Paradiso. 

Ma tu t to ciò non toglie che il monumento 
di Arnolfo sia mal collocato, in quel vasto 
ambiente spoglio di ogni parvenza d' arte ; 
ment re se voi, onorevole ministro, ordinerete 
che si t raspor t i al Duomo, non solo lo por-
re te al sicuro da possibil i contrar ie vicissi-
tudini , ma fonderete in un tu t to armonico i 
due subl imi pensier i na t i in pieno medio evo 
nella mente di ar t is ta r innovellatore, del nostro 
Arnolfo di Cambio. 

Marcanti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Mercant i . 
Cercanti. Una semplice raccomandazione 

r ivolgo anch'io all 'onorevole ministro. Pe r 
l 'affetto vivo ch'egli nut re per l 'arte, non 
voglia diment icare il palazzo dei Conti Guidi 
in Poppi . 

Questo palazzo, opera meravigl iosa di ar-
chi te t tura , dovuta ad Arnolfo di Cambio, sulla-
cui ispirazione sorse p iù t a rd i il Palazzo della 
Repubbl ica Fiorent ina , ai s ingolari pregi del-
l 'ar te accoppia la impor tanza delle memorie sto-
riche ; là Dante ha soggiornato quando t raeva 
l ' ispirazione dalle na tura l i bellezze del Casen-
tino, che dovea celebrare e immorta lare nelle 
sue r ime ; là il Duca d 'Atene, costretto dal-
l 'energiche istanze di Simone di Bat t i fo l le 
rat if icava la r inuncia , che res t i tu iva F i renze 
in l iber tà . 

Già da tempo quel palazzo fu dichiarato 
monumento nazionale, e per opera del Min i -
stero vi si sono in iz ia t i lavori di restauro, 
che l 'archi te t to Del Moro, che mi piace di 
citare a cagion di lode, dir ige e sorvegl ia 
con vero amore ed intel let to d 'arte. 

Io prego l 'onorevole ^ministro, acciocché 
voglia disporre che anchejin quest 'anno siano-
cont inuat i e spint i i lavori d i re t t i a mante-
nere e a res taurare questo splendido gioiello 
del l 'ar te . 

Baccelli; ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica.. 
Sarei scortese se non dicessi a quest i miei 
egregi colleghi una parola. 

Ho preso tu t t i gl i appun t i e per quanto-
s tarà in me farò meglio che potrò. 

I loro desideri sono s ta t i così elevati e 
così nobil i che li ascoltai col p iù vivo pia-
cere e provano come le art i belle ed i nostri, 
monument i sieno efficacemente difesi da q u e -
st 'Assemblea. Solo ho il dolore che s ianvi 
pochi quat t r ini ; ma i qua t t r in i verranno, al-
meno speriamolo. 

Presidente. Capitolo 88. Musei, gal ler ie e 
scavi --Personale (Spese fisse) - Assegni al p e r -
sonale straordinorio, indenni tà e r imune ra -
zioni, l ire 564,268. 15. 

Capitolo 33 bis. Monumenti - Personale 
{Spese fisse) - Assegni al personale s t raord ina-
rio, indenni tà e r imunerazioni , l i r e 33L895.0& 


